
Comune di Marsala

Aula Commissioni
In data giovedì 16 gennaio 2025, alle ore 09:15 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione "Settima Commissione ‐ Seduta del 16‐01‐
2025 ‐ ore 09,00" dell'organo Settima Commissione ‐ Servizi Sociali ‐ Decentramento ‐ Cimitero ‐ Servizi Demografici ‐ Lavoro ‐ Trasporti Pubblici..
Presiede la seduta Consigliere FICI Nicola.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Michele ACCARDI Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 09:15, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

A questo punto, interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"settima commissione politiche sociali del sedici gennaio duemila e venticinque appello presidente Finci presente vicepresidente Milazzo assente Consigliere Carnese, presente.

Consigliere Coppola, presente.

Consigliere Ferrantelli, presente.

Consigliere Gerardi, assente.

Consigliere Pugliese, presente.

Consigliere Rodriguez, presente.

Consigliere Titone, presente.

I consiglieri sono in numero di 8 su 11, la seduta è valida.

Abbiamo"

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:

"aperto alle ore 9.16 la parola al Presidente Fisci.

Grazie segretario, buongiorno colleghi.

Come sapete oggi proseguiamo la trattazione del documento unico di programmazione.

La scorsa seduta avevamo sentito telefonicamente il dirigente Quartararo ponendoci un quesito posto dal collega Pugliese in merito ai lavori in seno alla struttura di Contrada‐
Arracalia e la struttura adibita a Centroelios.

e pertanto prima di proseguire con la lettura del documento unico di programmazione provvederò a sentire il dirigente Quartararo per"

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"avere delle lucidazioni in merito.

Colleghi, il dirigente per adesso non mi ha risposto per cui proseguo nella lettura del documento unico di programmazione in attesa di ricevere una risposta e una chiamata da parte
del dottore Quartararo.

e come ricordate avevamo terminato la lettura del documento unico di programmazione nella scorsa seduta a pagina 210 a metà pagina per cui proseguo la lettura partendo dal
paragrafo pn metro plus città medie del sud fse più per cui proseguo"

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:
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"la lettura spegnendo il

microfono Sono al telefono con il dottore Quartararo che mi ha appena richiamato per cui addicino il telefonino al microfono in modo tale da avere queste delucidazioni e averle
trascritte così in seno al verbale.

Dottore Quartararo, intanto io la ringrazio per la sua chiamata, le do il buongiorno da parte di tutti i componenti della Commissione, se lei ci può dare queste delucidazioni io
avvicino il telefonino al microfono.

Come le avevo detto qualche giorno fa mi sono informato con l'architetto Pepitone a cui abbiamo già smesso le richieste di intervento della struttura dell'agalia e lui mi ha detto che
ad oggi non hanno potuto fare niente per mancanza di fondi e che anche attualmente non hanno la possibilità di intervenire.

Questo è quando mi dice L'architetto Bebetone.

Sì, dottore, questa domanda, come le dicevo la volta scorsa, nasceva quasi spontanea perché, come sa, essendo noi per adesso stando trattando nelle relative commissioni il bilancio,
gli atti propeteutici al bilancio, Dico, se mi fa la gentilezza di avanzare una richiesta formale al funzionario, all'ingegnere Pipitone, magari di farci pervenire una nota alla Presidenza
del Consiglio e all'attenzione mia e del Presidente della Commissione Bilancio, perché se servono delle somme e questa è l'occasione opportuna per poterla inserire in bilancio,
viceversa Ecco e se magari mi può fare questa gentilezza perché noi credo che comunque c'era stata l'indicazione così ufficiosa da parte del Presidente Sturiano di approvare il
bilancio entro la metà di febbraio da quello che ho capito per cui avremmo un mese di tempo per poter ecco sfruttare veramente l'occasione per Ecco e allora la comunicazione della
Commissione nei suoi riguardi ecco avviene così telefonicamente tanto c'è traccia nei verbali mi fa lei la gentilezza magari di mandargli una nota facendo presente che questa
richiesta proviene dalla Commissione Servizi Sociali a seguito ecco di quella sopra luogo e di quella relazione che avevamo reso un anno e mezzo fa circa.

Va bene.

Dottore mi perdoni, rimango un attimo in linea."

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"Io intanto ringrazio il dottore Quartanaro.

Colleghi, oltre al quesito posto dal collega Pugliese ho voluto porre un'altra questione al dirigente Quartararo ovvero le procedure che adottano gli uffici nella assegnazione alle
strutture di quei soggetti che presentano delle invalidità certificate dal CSM, quindi di natura psichica e ambulatoria.

Io ho fatto questa domanda al dirigente Quartararo perché mi giungono lamentele appunti da parte della comunità marsalese che diversi soggetti inabili si ritrovano ad essere
assegnati in strutture convenzionate presso altri comuni al di fuori del contesto nostro marsalese.

A riguardo ho chiesto al dirigente se un soggetto che viene assegnato presso una comunità di un altro comune l'incommenza economica andrebbe a ricadere sempre sul bilancio del
Comune di Marsala o se andrebbe a gravare sul bilancio del Comune che accoglie ed ospita il soggetto inabile.

A tal riguardo il dirigente mi ha comunicato che l'incommenza economica viene mantenuta in capo al Comune dove ha residenza il soggetto inabile pertanto ho chiesto al dirigente
Quartararo di avere una relazione per capire come i servizi sociali provvedono ad effettuare queste assegnazioni in modo da comprendere se tali assegnazioni avvengono in modo
discrezionale da parte dei servizi sociali, degli assistenti sociali o se viceversa vi è una procedura formale o regolamento che permette anche sotto il principio della rotazione
individuare le strutture in modo così armonico.

Detto ciò mi preme sottolineare così un mio personale dubbio che avrò modo di chiarire cosa che ho chiesto al dirigente Quartararo in modo tale da, volendo e accogliendo voi tale
problematica, anche discuterne previo atto di indirizzo, previo documentazione e relazione prodotta dal sottoscritto dagli uffici stessi, una apposita seduta di commissione per
analizzare meglio questi argomenti perché mi risulta strano e anomalo che anche secondo il principio della rotazione questi soggetti vengono assegnati presso altri comuni rispetto ai
comuni di loro residenza perché vada a sé che se assegnati in un comune dove questi soggetti hanno la residenza è tutto molto più semplice nella gestione anche delle visite familiari
nei confronti dei genitori, familiari che vogliono andare a trovare il proprio caro che è accolto in queste strutture.

Va da sé che se invece è assegnato presso altri comuni, i disagi per i familiari naturalmente non potrebbero che aumentare, pertanto rimanendo sempre in carico al comune di
residenza, l'incombenza di natura economica sembrerebbe così, subi capi, lo dico così per valutazioni di natura prettamente razionale, che questo principio di rotoazione dovrebbe
comunque riguardare il comparto del comune di appartenenza, visto e considerato che, come specificato al dirigente Quartararo e lo sottolineo per l'ennesima volta, l'incombenza di
natura economica è in capo al Comune, per cui anche in termini di eventuale monitoraggio di queste strutture e possibilità anche di controllare lo stato in cui si trovano queste
strutture, il tipo di servizi che espletano queste strutture, tutto si naturalmente circoscrive all'interno del Comune di appartenenza anche questi eventuali e possibili controlli, questi
monitoraggi potrebbero essere spredati in maniera molto più semplice e snella.

A riguardo chiede di intervenire"

Interviene quindi Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"il collega

Ferrandelli e ne ha facoltà.

Prego.

Grazie Presidente, cari colleghi.

È un problema questo, Presidente e colleghi, che ci riporta l'ondano e questo problema non solo non è stata data una soluzione ma neanche una spiegazione.

Ricordo quando io assumevo la presidenza di questa spettacolare commissione, ero stato autorizzato, su mia richiesta, a fare un'indagine sulla questione.

Dall'indagine è venuto fuori un una relazione mia dove si evincono due tipi di assegnazione presso strutture eredisabili.

Una per quanto riguarda le famiglie indigenti dove c'è violenza familiare, per cui si giustifica che l'assegnazione presso strutture fuori Marsala era logica.

per evitare appunto di avere il contatto con chi usava violenza.

Però l'altro tipo di struttura che doveva accogliere disabile normale dove la violenza non c'era, era sempre fatta su strutture fuori di Marsala e con grave disagio, come ben ha detto il
nostro Presidente, per le famiglie che dovevano affrontare spese economiche per andare a trovare i loro familiari ospitati presso altre strutture.

A questo è stata chiesta una spiegazione che non è stata mai data e che comunque gli assistenti sociali hanno detto che alla fine è il Tribunale che assegna fuori le ospitalità, però è
vero che il Tribunale le assegna su una relazione a Monte che fa l'assistente sociale.

Quindi io mi auguro che adesso il Presidente di questa Commissione, con la sua direzione, possa finalmente riuscire ad avere quando meno una spiegazione logica per cui ci
rendiamo conto perché a Marsala non vengono ospitate questi soggetti che purtroppo soffrono di disabilità.
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Perché veramente è raccapricciante sapere che a Marsala ci sono strutture alla pare merito di altre strutture che sono fuori Marsala, però che non accolgono i cittadini marsalesi.

Ma non solo, ma neanche di altri comuni.

Noi come Comune mandiamo fuori i nostri ragazzi bisognosi, i nostri disabili.

Altri comuni qua a"

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"Marsala non portano nessuno.

Grazie.

Colleghi, a seguito del dibattito che è generato in virtù di quest'altro argomento che abbiamo sollevato, fatto le opportune riflessioni del caso e come anticipato all'inizio della
Commissione, proseguo la lettura del documento unico di programmazione per dove avevamo concluso la volta"

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"scorsa, cioè ovvero a metà di pagina 210.

Posso parlare con la collega? Sabe che una contagione non la puoi fare? Si, non puoi fare una contagione con l'aspe.

Io non voglio fare una contagione con l'aspe, non la capisco tu.

Questo io ho capito, che vuole fare una contagione con l'aspe per nevare il desiderio.

no no no no No, no, no, no.

Grazie Presidente.

Rileggendo quanto appena letto dal Presidente Fici in merito alla missione salute propongo di nominare il Sindaco di Marsala manager dell'ASP di Trapani.

Parliamo di effettivamente interventi che sicuramente sono ambiziosi e che non comprendo esattamente qual è, cioè quantomeno capisco il fine ma non comprendo come ci
dovremmo arrivare.

Noi ci preoccupiamo della telemedicina del l'infermiere"

Prende la parola Consigliere Giuseppe CARNESE:

"pediatrico per esempio nelle scuole che è inserito e inserito nel documento unico di programmazione da almeno sette otto anni sul proposto del sottoscritto.

Parliamo di finanziamento aggiuntivo parliamo di aiuto o quantomeno la spesa corrente per il finanziamento di una comprende le spese relative alla gestione sanitaria centrata
presso la regione, le spese per i trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale.

Collega Accardi, ripeto, le spese per esempio c'era il progetto di accompagno io previsto nel piano di zona per andare nei centri dove si fa chemio e radioterapia soprattutto per le
persone con difficoltà economiche e per le persone con difficoltà economiche e per le persone con difficoltà economiche e per le persone con difficoltà economiche e per le persone con
difficoltà economiche e per le persone con difficoltà economiche e per le persone con difficoltà economiche e per le persone con difficoltà economiche e per le persone con difficoltà
economiche Parliamo di tutto quello che vogliamo, però poi alla base manca veramente un intervento serio e concreto.

Le persone continuano a trasferirsi per fare le terapie a Trapani, a Castelvetrano.

Prima c'era la radioterapia, ripeto, l'altro giorno ho scoperto che era stata disattivata, non so se è stata ora riattivata, a Mazzara.

Ci sono dunque le persone che sono costrette ad andare a bagheria.

Vorrei capire quale tipo di intervento questa amministrazione, al di là di tutto quello che possiamo scrivere, il DUP diventa un po' come il piano gennaio delle opere pubbliche, una
specie di libro dei sogni, ma nella sostanza noi non siamo neanche riusciti a garantire la possibilità di una facilitazione di parcheggio per quanto riguarda il poloambulatorio, l'unico
poloambulatorio che abbiamo noi a Marsala che è l'INAM, dopo che è stata circondata da una scellerata pista ciclabile.

Dico, non riusciamo a fare questo e il sindaco parla di telemedicina, di non so quali tipi di interventi per quanto riguarda la sanità pubblica.

Sappiamo solo che oggi le persone, tra un po' le difficoltà che ci sono per quanto riguarda la manganza dei medici, un po' la difficoltà perché man mano si va facendo sempre una
razionalizzazione e le persone hanno difficoltà a spostarsi dalle proprie abitazioni, dal proprio comune presso altri centri perché non sanno come arrivarci perché non ci sono né mezzi
pubblici e tantomeno la facilitazione o il supporto da parte dei comuni per facilitare i trasferimenti per fare le cure.

Non siamo riusciti ad organizzare un sistema efficiente che possa facilitare l'accesso degli stessi pazienti o utenti nei centri dove ci sono ubicati non solo le prestazioni ambulatoriali
per quando riguarda la diagnostica o la diagnosi ma pure per le pratiche amministrative.

Dunque possiamo parlare di tutto quello che vogliamo, sappiamo solo che ad oggi poco si è fatto o nulla.

Grazie Presidente.

Colleghi, io sono Cardense, consigliere Cardense, in assenza che momentaneamente il Presidente si è allontanato, ho chiesto di parlare e i colleghi sono stati gentilissimi e mi hanno
dato il consenso.

Io al contrario del collega Coppola che critica il sindaco perché sta provando di fare una conversione per la telemedicina con l'Asp.

Tu hai parlato, posso parlare io? E' giusto, posso parlare io? Dico, ripeto, io al contrario del collega Coppo, la faccio un bravo se la sento, che tenta.

perché la teleperegina è in realtà.

Magari ci riuscisse, ma se non prova ci può riuscire mai.

Deve provare e deve esistere, anzi noi dovremmo essere da supporto, non è che io sto facendo una difesa d'ufficio per il sindaco, per la voce del cielo, io parlo esclusivamente
dell'interesse dei cittadini.
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Ma scusami, prima di nascere tu c'erano pure altri.

Prima di questo sindaco c'era anche di Gerolamo che era medico e che cosa ha fatto? Nulla.

Quindi non litighiamo sempre e facciamo opposizione perché non abbiamo fatto opposizione.

Cerchiamo di essere operative e cercare di dare un servizio in più ai cittadini perché in effetti sono soggetti che vivono un disagio non indifferente che è affetto specialmente dalla
tumore.

Tutti noi lo sappiamo anche per sentito dire e quindi cerchiamo di essere operativi.

Inoltre la medicina in atto, la sanità in atto non è che claudicante.

E' in agonia, perchè non funziona niente l'ospedale, non funziona neanche gli organi che erano tutti dimezzati e continuano ad esserlo.

Che tipo di assistenza danno? non per mancanza di professionalità, ma per mancanza di risorso umano.

Quindi cerchiamo di fare un'azione energica, cerchiamo di ottenere qualche cosa.

Il mio pensiero, il mio pensiero, sapete qual è riguardo alla sanità? Chi è al di sopra di noi politicamente? è interessata, questo è un mio pensiero, è interessata a dalle private.

Non so cosa c'è sotto ma tutto mi fa pensare quello.

Qual è la motivazione di creare tanto disagio a favore di chi? a favore dei cittadini e a favore delle critiche private, delle strutture private.

Perché la sanità pubblica che cosa ci manca per funzionare bene? Ci manca solo la volontà e basta.

E poi vi fermo lì perché volevo solo precisare, ripeto per questo ho parlato, Quando parleremo di sanità spenderò qualche parola il Consiglio Comunale.

Volevo precisare che il Sindaco secondo me va lodato in questa proposta perché, ripeto, si sta attivando per dare un servizio è una mia opinione, la vostra opinione io la rispetto, non è
che la critico, è giusto, ma solo voi, c'è qualche collega che è partito preso, il sindaco è il malo assoluto, certo non è il normale, però il sindaco si sta verificando"

Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"di essere sicuramente migliore del precedente, cosa che è salissima.

Presidente chiedo di intervenire.

Collega Carnese, per calità, non è una questione di partito preso, io mi parto da un dato incongiovertibile, che il sindaco nel DUP scrive tante cose.

Parliamo dell'infermiere nelle scuole.

è indispensabile però per fare una convenzione perché capisco che ci sono problemi anche organizzativi, ha mai affrontato seriamente la questione con il manager o con la direzione
distretta per dire che ci sono per esempio bambini, mi faccio finire, ci sono bambini o alunni che hanno bisogno perché fanno delle terapie salvavide che può essere l'insulino oppure la
terapia per le crisi epilettiche o per bambini stomezzati.

Ora dico, cosa si è fatto? Visto che parliamo di questo tipo di intervento, c'è anche l'infermiere pediatro.

Mi fanno questa convenzione, quanti anni ci vogliono? Secoli, dunque noi stiamo parlando.

per carità che vengano queste cose, assolutamente noi non possiamo fermare quello che è la tecnologia e il progresso ma se noi neanche siamo riusciti a garantire un servizio di
assistenza infermeristica per i bambini che hanno gravi patologie immaginiamoci la telemedicina non sto chiudendo però le leggo la parte che riguarda la salute, la salute del DUP
2020‐2021 e vediamo se il sindaco da allora ad oggi cosa è riuscito a fare.

Parliamo dell'infermiere pediatrico che per carità, lei ha parlato della"

Interviene Consigliere Giuseppe CARNESE:

"vecchia amministrazione, noi l'abbiamo previsto nella vecchia amministrazione Quando l'abbiamo previsto dalla vecchia amministrazione mancavano tre anni, ora ne sono passati
quattro e mezzo.

Ad oggi l'infermiere nelle scuole non c'è.

Dunque che cosa si è fatto? E non mi si venga a dire che mancano gli infermieri perché non è completamente vero.

Non è vero che mancano gli infermieri.

E come mancano? C'è una cadenza di organico anche infermieristico o cerchemedico.

Ma chi è l'assume il sindaco? Il sindaco può fare semplicemente, può sollecitare, può fare solo un'eventuale convenzione come la telemedicina.

Non è che il sindaco può assumere infermiere o può fare lui stesso, può attivare la telemedicina.

Il sindaco tenda e, ripeto, non bisogna secondo me in questa fase parlare male del sindaco, anzi dobbiamo lodarlo perché, ripeto, tenda insistentemente affinché queste convenzioni
vengano svolte, questo è il discorso.

Io non voglio difendere nessuno, io lo voglio sottolineare, perché questo è l'interesse della cittadinanza.

Per quanto riguarda l'infermiere pediatrico nelle scuole, specialmente nelle scuole degli asili e della scuola dell'infanzia, è una figura veramente utilissima, non è che è indispensabile,
è utilissima, occorre il suo tempo, giustamente può capitare sempre, c'è il diabete giovanile, qualche bambino può essere affetto da diabete, può essere anche epilettica, i casi che hai
detto tu caro collega possono accadere veramente, ma la colpa non è che sia del sindaco, il sindaco è stato sollecitato, il fatto che lo scrive nel dupe, di nuovo, significa che insiste
perché vuole arrivare a l'obiettivo, tenda, ma non dipende da lui, non è che ci può sparare, lui tenda, non è che ci può dire scusa o lo fai o"

Interviene Consigliere Nicola FICI:

"ti decapito, è giusto, questo è il discorso, grazie.

Colleghi, io vorrei terminare la lettura del DUP per quanto riguarda la parte che dovrebbe riguardare i servizi sociali che dovrebbe quantomeno concludersi a pagina 213 in modo tale
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da concentrare le prossime sedute di commissione.

Sulle altre tematiche che sono di competenza della Commissione c'è ovvero il decentramento, il cimitero e i trasporti pubblici in quanto sappiamo essere questi argomenti molto
importanti perché alcuni degli stessi trattati e poi accantonati dal sindaco Grillo.

Pertanto io termino la lettura fino alla pagina 213 che è la parte relativa ai servizi sociali in modo tale poi dalla prossima settimana"

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"concentrarci sulle altre tematiche.

Abbiamo completato la lettura fino a pagina 213.

Prima di chiudere la seduta comunico che erano presenti i precedenti verbali per cui se nessuno ha osservazione di fare dei verbali che sono stati correttamente inseriti nel nostro
fascicolo e a questo punto per alzata e seduta dichiaro approvati i precedenti verbali.

A questo punto aggiorno i lavori della Commissione, giusta convocazione prodotta dal nostro segretario Franchino a martedì della prossima settimana ricordando che l'orario della
prossima seduta non è ore 9 ma è alle ore 15.

Alle ore 18 chiudo la seduta della Commissione.

10.08."

Cordiali saluti.

La seduta termina alle 10:08.
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